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e nei piedeftalli delle colonne che foftengono tut-
ta I’ opera , rapprefentanfi diverfi combattimenti
frolpiti ful diafpro. L’interiore del Palazzo ¢ un
vafto e magnifico Cortile rotondo , intorno a2 cui
fcorrono due vaghi ordini di portici I’ uno fopra
Paltro , foftenuti amendue da trentadue colonne
di marmo e di diafpro. Le fale ¢ le flanze fono
riccamente guernite : ma quefta grand’ opera ¢
rimafta imperfetta, e viene pofta in dimentican-
za . Di 1a fi pafla nell’ antico Palazzo dei Re
Mori, ch’ & di gran lunga piu fpaziofo , conte-
nendo ftanze e appartamenti per quaranta mila
perfone. E' fabbricato di groffe pietre di marmo
quadrate , cinto di buone mura, e fortificato da
Torri e Baftioni agguifa dinna Citradella. L’e-
fteriore non ha verun’altra apparenza che quella
di un vecchio Caftello; ma I’ intetiore ¢ dell’ ul-
tima magnificenza . Le pareti delle fale e delle
flanze fono intonacate di porfido; diafpro ed al-
tri fcelti marmi; e dappertutto fi veggonofigure k
geroglifiche, ifcrizioni Arabiche ; e diverfe altre
opere fatte a Mufaico. I foffitti fono vagamente
dipinti e dorati: in fomma ogni cofa € lavorata
con tale artifizio e gufto , che fa ben conofcere
il magnifico genio dei Mori . Quefto Palazzo ¢
diligentemente confervato; e di quindifi fcorgo-
no belliffime vedute della Citta e della campagna.
Il primo ingreflo di quefta gran Mole mette in
uno fpaziofo Cortile pid lungo che largo, laftri-
cato di marmo, ai quattro angoli del quale for-
gono quastro Fontane di marmo, e il mezzo vie-
ne occupato da un bel canale &’ acqua viva in-
cro-




